Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!
Giovedì 5 GENNAIO (Gv 1,43-51)

Secondo questo racconto delle vocazioni, Filippo è il primo che è stato chiamato direttamente da Gesù, dopo l’incontro con Andrea, Giovanni, Simone. A lui è stata detta una sola parola: “Seguimi!”. Il racconto è così essenziale, da non riportare neanche la risposta del chiamato. Sappiamo però che Filippo diviene subito, all’istante testimone di Gesù, Infatti trova Natanaele e gli dice: “Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il Figlio di Giuseppe, di Nàzaret”. Natanaele è scettico, riluttante. Obietta: “Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?”. A queste parole, a Filippo non resta che invitarlo a fare lui direttamente l’esperienza con Gesù. Vieni, vedi e poi tu stesso ti renderai conto che quanto ti sto dicendo è vero.

Gesù vede Natanaele che gli sta venendo incontro e dice di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. Ha dei dubbi e li dice. Ha delle perplessità e le manifesta. Non tiene nascoste le cose nel cuore, fingendo o vivendo di pura ipocrisia. A quei tempi Nazaret non era considerata una città dalla quale sarebbe potuto sorge il Messia, anche perché la Scrittura parlava con santa chiarezza. La città del Messia del Signore era Betlemme. Questo annunziava la profezia, questo lui credeva. Quando il cuore è puro, anche se vi sono in esso preconcetti, malformazioni culturali, errori teologici vari, anche eresie e cose del genere, nel momento in cui viene a contatto con la verità, tutte queste cose subito lasciano il posto alla luce vera, piena, santa.

Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».

Natanaele rimane colpito dalle parole di Gesù e gli chiede: “Come mi conosci?”. “Chi ti ha parlato di me?”. E Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico”. Natanaele sa che non basta vedere qualcuno per conoscere il suo cuore. Cristo Gesù se lo ha visto ed ha letto il suo cuore, è molto di più che una persona come tutte le altre. Lui di sicuro è portatore di un grande mistero. Quello che ha detto Filippo allora è vero. Ecco la sua professione di fede: “Rabbì, tu sei il Figlio di Dio,  tu sei il re d’Israele”. Come si può constatare con questa professione di fede, la verità su Cristo è quasi perfetta: “Colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo”; “Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!”; “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”; “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. “E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio”; “Rabbì”; “Messia”; “Colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Ora manca solo la conclusione di Gesù, il quale completa tutto questo processo di fede affermando: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo». Gesù è costituito Mediatore unico tra Dio ed ogni uomo. Tra il Cielo e la terra. Anche gli Angeli devono passare attraverso di Lui se vogliono comunicare con gli uomini. Nessuno potrà mai pensare di non aver bisogno di Gesù Signore. Tutto è in Cristo. Tutto per Cristo.  Tutto con Cristo. Nulla senza di Lui. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ottenete la vera fede in Gesù. 
